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	Capitolato Schindler 5300

Portata 1000 kg


Normativa di riferimento 

L’impianto ascensore dovrà soddisfare:

· La Direttiva Europea 95/16/CE, recepita con Decreto del Presidente della Repubblica n.162 del 30 aprile 1999 in materia di ascensori.

· D.M. 236 del 17 giugno 1989 per l’abbattimento delle barriere architettoniche.

· L’ascensore dovrà inoltre essere stato certificato come modello da un organismo notificato, ossia essere stato sottoposto alle procedure di cui all’Allegato V - Esame CE secondo la direttiva Ascensori sopra citata.

Caratteristiche Principali 

	Portata:
	1000 kg, 13 persone

	Velocità:
	 1,00 m/s

	Numero fermate:
	……..….(max 15)

	Numero accessi: 
	……..….(max 15)

	Corsa:
	……..…. (max 45 m)

	Potenza motore:
	      7,7 Kw

	Forza motrice:
	380 Volt CA - 50 Hz


Portata

L’impianto elevatore dovrà avere una portata di 1000 kg, 13 persone.

Velocità

L’impianto ascensore dovrà avere una velocità di 1,00 m/s, con  accelerazione inferiore a 0,5 m/s2.

Numero di fermate e accessi

Il numero delle fermate è …. (massimo 15).

Il numero degli accessi è …. (massimo 15 accessi).
Corsa


La corsa dell’impianto è …. m. (compresa tra 2,6 m e 45 m).

Trazione

Dovrà essere elettrica a corrente alternata e a variazione di frequenza a ciclo chiuso, con cinghie in poliuretano, con potenza del motore pari a 7,7  kW, corrente nominale di 17,7 ampere.

Vano, testata e fossa
Il vano di corsa dell’ascensore dovrà essere chiuso da pareti in cemento armato o muratura. Il vano di corsa avrà una larghezza non inferiore a 2000 mm, una profondità di 1.700 (a meno di prevedere l'incasso delle porte). La fossa del vano ha una profondità minima di 1.100 mm (quota dalla soglia dello sbarco inferiore al fondo della stessa fossa). La testata del vano di corsa avrà una quota minima di 2900 mm, misurata dal livello della soglia dello sbarco superiore all’intradosso del soffitto del vano stesso. 
Motore e freni

Il motore senza riduttore deve essere installato all’estremità superiore del vano corsa e all’interno dello stesso, con adeguato telaio di supporto fissato ad una guida di cabina e alle due guide di  contrappeso.
L'alimentazione principale dell'impianto è di 380 V, 50 Hz, il motore è asincrono trifase (3 x 340 VAC, 50 Hz) con encoder incluso, adatto  per un numero di inserzioni orarie pari a 90 per la manovra automatica a pulsanti con prenotazioni ai piani, oppure 120 per la manovra collettiva in discesa, oppure 180 con manovra collettiva e selettiva in salita e discesa.

L'azionamento è tale da consentire un'accurata fermata al piano con una tolleranza di ± 5 mm.

La macchina è provvista di freni a disco alimentati elettricamente in modo simultaneo, fissati all'albero principale della macchina. I freni ed il limitatore di velocità costituiscono insieme un dispositivo per prevenire l'eccessiva velocità in salita.

Il motore è dotato inoltre di un convertitore di frequenza collocato in testata in prossimità della macchina per migliorare il comfort di marcia.

Evacuazione automatica di riporto al piano



L’ascensore deve esser provvisto di azionamento automatico che permetta l'evacuazione automatica dei passeggeri bloccati in ascensore nell'eventualità di una caduta di tensione, senza necessità di far intervenire un addetto. La cabina è riportata automaticamente al piano più vicino e apre le porte automaticamente.
Evacuazione elettrica manuale d’emergenza 

L'impianto deve essere provvisto di pulsanti all'interno del quadro di manovra con cui il personale addetto, tramite corrente d’emergenza, consentirà l'evacuazione dei passeggeri bloccati in ascensore, attraverso l'apertura simultanea dei freni a disco per permettere il movimento della cabina.

Tale dispositivo dovrà essere alloggiato all’interno del quadro di manovra in un settore separato, ed un contatto di sicurezza dovrà “tagliare” il circuito delle sicurezze. 

Guide

Le guide della cabina e del contrappeso dovranno essere installate all’interno del vano di corsa tramite apposite staffe in acciaio e tasselli ad espansione. Le guide rigide dovranno essere in acciaio ad elevata resistenza con profilo a forma di T per la cabina, in grado di essere staffate ad una distanza massima di 3200 mm.

Cinghie

Devono essere di tipo auto-allineanti in poliuretano, con forza di rottura minima di 42000 N e fissate tramite molle all'asse orizzontale del motore ed installate sulla puleggia di diametro pari a 85 mm.

Contrappeso 

Il contrappeso dovrà essere realizzato in lamiera d’acciaio saldata, avere un fattore di bilanciamento del 50%; il materiale di riempimento è costituito da blocchi d’acciaio o cemento rinforzato. 

Un opportuno schermo realizzato in lamiera d'acciaio proteggerà l’area percorsa dal contrappeso, da 30 cm sopra il pavimento della fossa dell’ascensore fino ad un’altezza di 2.5 m.

Manovra e quadro di manovra 

La manovra dell’ascensore dovrà essere simplex (in caso di ascensore singolo), duplex (in caso di batteria di due ascensori), con manovra automatica a pulsanti con prenotazioni ai piani; in alternativa la manovra potrà essere collettiva in discesa, che serva cioè i passeggeri diretti verso il piano principale, in attesa ai piani; le chiamate di cabina e di piano dovranno  sempre essere registrate.
Il quadro di manovra dovrà essere incassato, all’ultimo sbarco, all'interno del telaio delle porte e conterrà gli interruttori principali di potenza, interruttore luce cabina e luce vano, controllo delle indicazioni di cabina e dei piani, controllo del limitatore di velocità, della macchina e della catena della sicurezza, controllo dei pulsanti per la manovra d’emergenza, del monitoraggio della temperatura, interruttori per l'installazione e la manutenzione. 

Le informazioni di vano saranno fissate direttamente alle guide di scorrimento della cabina e alle porte di piano.

Le connessioni dovranno essere seriali con tecnologia a microprocessori Bionic V.

Cavi flessibili 

I cavi flessibili per il collegamento delle apparecchiature elettriche periferiche e il quadro di manovra dovranno essere regolamentari e con idoneo grado di isolamento conforme alle norme CEI-CENELEC.
Cabina e porte di piano

La cabina deve avere le seguenti dimensioni: 1575 mm di larghezza e 1400 mm di profondità e deve essere di tipo autoportante con armatura integrata.

Le pareti dovranno essere costruite con materiale ininfiammabile, non facilmente combustibile o almeno autoestinguente e non emanare fumi tossici.  

Interni di cabina

· Linea Sunset, pareti con finitura in laminato oppure in acciaio inox spazzolato o tipo lino (AISI 304, grana 220), cielino e profili angolari in materiale sintetico grigio, illuminazione sui lati, pavimento in gomma nera, specchio e corrimano sulla parete opposta alla bottoniera oppure su quella di fondo;

· Linea Aurelio / Concorde, pareti in laminato, cielino in acciaio inox, illuminazione anteriore e posteriore, profili angolari in materiale sintetico grigio, pavimento in granito sintetico, specchio e corrimano sulla parete opposta alla bottoniera oppure sul quella di fondo;

· Linea Westminster, pareti in laminato con finitura legno, cielino in acciaio inox, illuminazione anteriore e posteriore, profili angolari in alluminio anodizzato, pavimento in granito sintetico, specchio e corrimano sulla parete opposta alla bottoniera oppure sul quella di fondo.

· Linea Wall Street, pareti in acciaio inox, spazzolato oppure tipo lino, cielino in acciaio inox, illuminazione anteriore e posteriore, profili angolari decorativi in alluminio, pavimento in granito sintetico nero,  specchio e corrimano sulla parete opposta alla bottoniera oppure sul quella di fondo.

La bottoniera di cabina in vetro è di tipo telefonico a 10 numeri oppure con numero di pulsanti pari al numero dei piani, con pulsanti a sfioramento o meccanici. 

La bottoniera conterrà un indicatore di posizione, di prenotazione avvenuta e di segnale di allarme ricevuto.

L’operatore delle porte di cabina è costituito da un motore monofase (230 VAC ± 10%, 50 Hz) e da un azionamento a frequenza variabile per un perfetto movimento di apertura e chiusura delle porte di piano e cabina.  

La luce delle porte, centrali a 2 antine, è pari a 900 mm alte 2000 mm (oppure 2100 mm).

Apparati di sicurezza 

La cabina dell’ascensore deve essere provvista di:

· Ove necessario, adeguate balaustre di protezione sul tetto.
·  Un’unità di controllo della cabina, contenente il sistema d’allarme e le interfacce per tutte le funzioni della cabina.
· Luce di emergenza in cabina integrata alla bottoniera stessa

· sistema di allarme con comunicazione bidirezionale collegato con un centro di assistenza attivo 24 ore su 24

· Citofono bidirezionale collegato con l’unità presente all’interno del quadro di manovra situato al piano ultimo superiore ed il citofono collegato alla cabina

· Prevenzione della velocità di salita della cabina tramite l'intervento simultaneo dei freni a disco installati sulla macchina e del limitatore di velocità
·  Prevenzione della velocità di discesa della cabina tramite l'intervento simultaneo del limitatore di velocità e dei paracaduti montati sulla cabina.

Inoltre l’impianto dovrà essere fornito di:

· Manovra di emergenza ad azionamento meccanico

· Limitatore di spinta e dispositivo fotoelettrico per l’arresto e inversione della chiusura delle porte di piano 

Rumore

I decibel misurati in cabina alla velocità nominale devono essere circa di 50 dBA ± 3.

I decibel misurati al piano in corrispondenza delle porte devono essere minori o uguali di 60 dBA durante l'apertura e chiusura delle porte.

Telemonitoraggio

L'impianto sarà equipaggiato con un dispositivo che permetta il monitoraggio  24 ore al giorno, tramite un controllo remoto effettuato da una centrale, delle funzionalità dell'impianto in termini di corse per ora, numero aperture delle porte di piano, numero e tipo di guasti, esecuzione dei test per controllo parametri, per una efficiente programmazione della manutenzione. 

Paracadute ed ammortizzatore 

L’ascensore deve essere provvisto di paracadute a presa progressiva sulle guide di cabina. In fondo fossa deve essere presente un adeguato numero di dispositivi ammortizzatori in poliuretano, con la massima freccia di compressione pari a 72 mm, appoggiati su pilastrini in acciaio regolabili in altezza sotto la cabina ed il contrappeso.  
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